
  

 

 Appuntamento al 2022 

Nel secondo anno, se si confermeranno condizioni 
favorevoli, si salirà verso l'alto, in senso reale e 
simbolico, con nuovi incontri fra teatro, leƩeratura 
e musica ed escursione finale in Adamello.  

Sono in preparazione quaƩro evenƟ: 

Concerto-teatro del Coro Omdeldom direƩo da Gigi 
Bertagna, in collaborazione con Fausto Ghirardini 
per la regia e la scelta dei tesƟ. La parola e la musica 
si fondono e dialogano con la dimensione umana 
più profonda. 

Salire verso l'alto è scendere nel profondo: 
incontro condoƩo da Andrea Nonfarmale e Laura 
Carcano con un autore che esplora dal punto di 
vista psicologico, filosofico, poeƟco, spirituale, il 
dialogo con la natura e con la montagna. 

La Parete Nord, scriƩo e recitato da Alessandro 
Manzini: la rievocazione della scalata della parete 
Nord dell'Adamello faƩa dal giovane alpinista 
bresciano Tita Secchi, che ne lasciò il racconto poco 
tempo prima della sua morte da parƟgiano nella 
loƩa di liberazione. 

In Adamello sulle tracce di Tita Secchi, classica 
escursione bresciana al lago della Vacca. Si salirà 
verso gli anfiteatri di roccia e ghiaccio per arrivare 
là dove inizia l'Alta Via del senƟero n. 1 è diventata, 
a 50 anni dalla sua apertura, una meta obbligata per 
ogni appassionato della montagna. 

 

 

 Info e contatti 
 

Club Alpino Italiano 
Via Tobruch, 11 – 25015 Desenzano del Garda (Bs) 
Tel. e fax 030 9140153 
Apertura martedì e venerdì dalle ore 21 alle 22.30 
www.cai-desenzano.it 
segreteria@cai-desenzano.it 
www.facebook.com/caidesenzano 

Fanno parte della Commissione Cultura del CAI di Desenzano: 
Stefano Benini, Sandro Bertoloƫ, Paolo Bompieri, Laura Carcano, 
Flavio Guala, Andrea Nonfarmale. 
 

Con il contributo e il sostegno di:  

 

 

 
 

L’ALBERO IN 
CAMMINO 

 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Desenzano del Garda 

La conoscenza dei luoghi e del paesaggio è il 
presupposto essenziale per una consapevole azione 

dell’uomo, senza la quale ogni forma di tutela  
è pura utopia. 

Dalla sua fondazione il Club Alpino Italiano fa 
conoscere le montagne e sviluppa una pedagogia 

basata sulla consapevolezza, articolata sulla 
esplorazione intesa come studio, documentazione e 

frequentazione del territorio. 

[Linee di indirizzo e autoregolamentazione del C.A.I.  
in materia di ambiente e tutela del paesaggio,  2013] 



 

 IL PROGETTO 
 

La Sezione di Desenzano del Garda ha acceƩato la 
sfida di quesƟ tempi duri, forte di 35 anni di aƫvità, 
cenƟnaia di soci, impegno costante del Direƫvo e 
delle Commissioni, traguardo dei 30 di Alpinismo 
Giovanile raggiunto nel 2020.  
Per il 2021, oltre al programma annuale, ricco come 
sempre di proposte e di sƟmoli culturali, si è scelto 
di rilanciare affidando alla neonata Commissione 
Cultura la progeƩazione di un’iniziaƟva innovaƟva 
per arricchire il dialogo tra i soci e con la 
ciƩadinanza: evenƟ coinvolgenƟ, distribuiƟ su due 
anni, di richiamo anche oltre i confini desenzanesi.  
In primo piano il Direƫvo della Sezione ha scelto di 
meƩere la conoscenza dell’ambiente naturale, a 
parƟre da quello intorno a noi, e 
l’approfondimento delle componenƟ psicologiche, 
eƟche, esteƟche e spirituali che alimentano il 
desiderio di andare per senƟeri, cercare gli alberi, 
la montagna, salire, scalare le sue cime. 
Nasce così “L’albero in cammino”: escursioni a 
tema, dal “giardino dei ghiacciai” del basso Garda 
fino alle cime dell’Adamello, guidate da soci esperƟ 
della Sezione e speƩacoli al chiuso e in ambiente, 
imperniaƟ sui linguaggi teatrale e musicale, in 
grado di tradurre tesƟ leƩerari o drammaturgici e 
sparƟƟ in esperienze, emozioni, nuove domande.  
Nel logo del progeƩo, un viandante che affronta, 
zaino in spalla, la salita e un albero che lo 
accompagna, si risolve l’ossimoro apparente: quale 
creatura vivente meglio dell’albero può segnare il 
percorso reale e simbolico del progeƩo, 
dall’anfiteatro morenico del Garda fino alle terre 
alte e ai ghiacciai, la cui salute dipende anche da 
come traƫamo gli alberi vicino a casa nostra? 
 

 
 PROGRAMMA 2021 
 

Sono state chiamate a dare il loro contributo creaƟvo, e 
hanno risposto con entusiasmo, personalità di spicco che 
da decenni contribuiscono alla crescita culturale di chi 
vive intorno al Garda e non solo: 
Fausto Ghirardini, aƩore, drammaturgo, regista, con 
l’Associazione Viandanze, DireƩore arƟsƟco e docente 
della Scuola Laboratorio “Onde di Teatro”. 
Costanza Lunardi, ambientalista appassionata, scriƩrice, 
autrice di preziosi tesƟ di prosa poeƟca dedicaƟ alla 
natura nelle colline moreniche del basso Garda. 
Il Coro Omdeldom direƩo dal Maestro Gigi Bertagna, 
formazione storica desenzanese di voci maschili che ha in 
repertorio una vasta gamma di brani tradizionali, popolari 
e d’autore dedicaƟ alla natura e alla montagna. 
Alessandro Manzini, parƟto da Desenzano e approdato 
in Umbria, aƩore, regista, drammaturgo e operatore 
culturale a tuƩo campo con la sua compagnia “I 
MacchiaƟ”, con gradiƟssimi rientri sulle rive del Garda. 
 

7 Luglio   
Rappresentazione teatrale in prima assoluta, “Oikos – 
Terramadre” coprodoƩa con Viandanze Teatro, 
drammaturgia e regia di FausƟno Ghirardini e Diego Belli 
sui tesƟ di Costanza Lunardi dal libro "Bastava l'albero". 
Il nostro rapporto con la Madre Terra vive nel percorso di 
una giovane donna tra i soffioni del tarassaco, un vecchio 
faggio, colline e campi araƟ, cigni, folaghe e lucciole, fino 
a che non si lascia rapire dalle rapaci poiane.  
Un’esplorazione faƩa di aƩenzione, cura, rispeƩo, 
profondità di sguardo e ascolto che portano ad entrare in 
un intenso rapporto fisico e spirituale con la natura.  
Allora Madre Terra parla, ne senƟamo la voce anƟca che 
denuncia le sue sofferenze ed evoca la sua potenza 
creatrice e distruƩrice. 

 10 luglio  

Escursione urbana in bicicleƩa, fra scienza e storia, 
dedicata alla scoperta de “Gli alberi della nostra 
ciƩà”, guidata dall’agronomo Flavio Guala e con le 
leƩure di Giusi Sacco sulla storia dei luoghi, 
organizzata per desenzanesi di tuƩe le età.  

26 e 28 Luglio   
Il paesaggio si fa scenografia. All’interno della 
rassegna teatrale “SenƟeri di Lune”, a cura di 
Viandanze, su uno dei senƟeri tracciaƟ in Valtenesi 
dalla Commissione SenƟeri del CAI, percorsi a tappe 
dove alla luce della luna si intrecceranno 
performances teatrali, di musica e di danza. 

11 Settembre  
Teatro con "Il costruƩore di foreste", drammaturgia 
e regia di Fausto Ghirardini, in scena con Diego Belli. 
lo speƩacolo è ispirato al racconto di Jean Giono 
"L'uomo che piantava alberi", storia emblemaƟca di 
un pastore che, anno dopo anno, in una landa 
desolata sulle pendici provenzali delle Alpi, pianta 
cento ghiande al giorno fino a dare vita a una vera e 
propria foresta. 

19 Settembre  
Escursione in Valsabbia organizzata da Sandro 
Bertoloƫ, operatore di tutela dell'ambiente 
montano. GuidaƟ dagli operatori del Servizio 
AnƟncendio boschivo della Comunità Montana, 
visiteremo l'area devastata dagli incendi nel Comune 
di Bione per capire i danni causaƟ dal fuoco, le 
strategie per prevenirli e contenerli e osservare 
l'evoluzione dell'ambiente boschivo. 

 

Sedi, orari, variazioni di data e modalità di partecipazione agli evenƟ verranno comunicate via via in base 
all'andamento dell'uscita dalla pandemia in corso, sul sito internet e sulla pagina facebook del CAI. 


